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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 46-53)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: 
il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo 
nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 
perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo
voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il 
Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non 
siate rivestiti di potenza dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li 
benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva 
portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre 
nel tempio lodando Dio. 
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TUTTI I MERCOLEDÌ

L’Unità Pastorale “Casa di
Nazareth” è di servizio

alla Casa di Carità

Centro d’Ascolto

Ogni lunedì dalle 15.00 alle 16.30

all’Immacolata

Confessioni al sabato

In san Giuseppe: un sacerdote è a
disposizione dalle 9.30 alle 12.00.

don Corrado è a disposizione
all’Immacolata 

dalle 10.00 alle 12.00

Segreteria Unità Pastorale
in via F.lli Rosselli, 31

Mercoledì 15,30 – 17.00
Venerdì 9.30 – 11.00

Per certificati, celebrazioni

COLLETTA

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre,
per il mistero che celebra in questa liturgia di lode,

poiché nel tuo Figlio asceso al cielo
la nostra umanità è innalzata accanto a te,

e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza
di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 

Egli è Dio e vive e regna con te nei secoli dei secoli.

I ragazzi dell’Unita Pastorale “Casa
di Nazareth”

Ti invitano a

Domenica 26 maggio ore 21.00

Parrocchia 

Immacolata Concezione





PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE - Piazza San Pietro
Mercoledì, 22 maggio 2019

Catechesi sul “Padre nostro”: 16. Ovunque tu sia, invoca il Padre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Oggi concludiamo il ciclo di catechesi sul “Padre nostro”. Possiamo dire che la preghiera
cristiana nasce dall’audacia di chiamare Dio con il nome di “Padre”. Questa è la radice
della preghiera cristiana: dire “Padre” a Dio. Ma ci vuole coraggio! Non si tratta tanto di
una formula,  quanto di  un’intimità  filiale  in  cui  siamo introdotti  per  grazia:  Gesù è  il
rivelatore del Padre e ci dona la familiarità con Lui. «Non ci lascia una formula da ripetere
meccanicamente. Come per qualsiasi preghiera vocale, è attraverso la Parola di Dio che lo
Spirito Santo insegna ai figli  di Dio a pregare il  loro Padre» (Catechismo della Chiesa
Cattolica, 2766). Gesù stesso ha usato diverse espressioni per pregare il Padre. Se leggiamo
con attenzione i Vangeli, scopriamo che queste espressioni di preghiera che affiorano sulle
labbra di Gesù richiamano il testo del “Padre nostro”.

Per esempio, nella notte del Getsemani Gesù prega in questa maniera: «Abbà! Padre! Tutto
è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi
tu» (Mc 14,36). Abbiamo già richiamato questo testo del Vangelo di Marco. Come non
riconoscere in questa preghiera, per quanto breve, una traccia del “Padre nostro”? In mezzo
alle tenebre, Gesù invoca Dio col nome di “Abbà”, con fiducia filiale e, pur sentendo paura
e angoscia, chiede che si compia la sua volontà.

In altri passi del Vangelo Gesù insiste con i suoi discepoli, perché coltivino uno spirito di
orazione.  La  preghiera  deve  essere  insistente,  e  soprattutto  deve  portare  il  ricordo  dei
fratelli, specialmente quando viviamo rapporti difficili con loro. Dice Gesù: «Quando vi
mettete a pregare,  se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate,  perché anche il  Padre
vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe» (Mc 11,25). Come non riconoscere in
queste  espressioni  l’assonanza  con  il  “Padre  nostro”?  E  gli  esempi  potrebbero  essere
numerosi, anche per noi.

Negli scritti  di San Paolo non troviamo il  testo del “Padre nostro”, ma la sua presenza
emerge in quella sintesi stupenda dove l’invocazione del cristiano si condensa in una sola
parola: “Abbà!” (cfr Rm 8,15; Gal 4,6).

Nel Vangelo di Luca, Gesù soddisfa pienamente la richiesta dei discepoli che, vedendolo
spesso appartarsi e immergersi in preghiera, un giorno si decidono a chiedergli: «Signore,
insegnaci a pregare, come anche Giovanni – il Battista – ha insegnato ai suoi discepoli»
(11,1). E allora il Maestro insegnò loro la preghiera al Padre.

Considerando  nel  complesso  il  Nuovo  Testamento,  si  vede  chiaramente  che  il  primo
protagonista di ogni preghiera cristiana è lo Spirito Santo. Ma non dimentichiamo questo:
protagonista di ogni preghiera cristiana è lo Spirito Santo. Noi non potremmo mai pregare
senza la  forza  dello  Spirito  Santo. È Lui  che  prega in  noi  e  ci  muove a  pregare  bene.
Possiamo chiedere allo Spirito che ci insegni a pregare, perché Lui è il protagonista, quello



che fa la vera preghiera in noi. Lui soffia nel cuore di ognuno di noi, che siamo discepoli di
Gesù. Lo Spirito ci rende capaci di pregare come figli di Dio, quali realmente siamo per il
Battesimo. Lo Spirito ci fa pregare nel “solco” che Gesù ha scavato per noi. Questo è il
mistero della preghiera cristiana: per grazia siamo attratti in quel dialogo di amore della
Santissima Trinità.

Gesù pregava così. Qualche volta ha usato espressioni che sono sicuramente molto lontane
dal testo del “Padre nostro”. Pensiamo alle parole iniziali del salmo 22, che Gesù pronuncia
sulla croce: «Dio mio, Dio mio,  perché mi hai abbandonato?» (Mt 27,46). Può il  Padre
celeste abbandonare il suo Figlio? No, certamente. Eppure l’amore per noi, peccatori, ha
portato  Gesù  fino  a  questo  punto:  fino  a  sperimentare  l’abbandono  di  Dio,  la  sua
lontananza, perché ha preso su di sé tutti i nostri peccati. Ma anche nel grido angosciato,
rimane il «Dio mio, Dio mio». In quel “mio” c’è il nucleo della relazione col Padre, c’è il
nucleo della fede e della preghiera.

Ecco perché, a partire da questo nucleo, un cristiano può pregare in ogni situazione. Può
assumere tutte le preghiere della Bibbia, dei Salmi specialmente; ma può pregare anche con
tante espressioni che in millenni di storia sono sgorgate dal cuore degli uomini. E al Padre
non cessiamo mai di raccontare dei nostri fratelli e sorelle in umanità, perché nessuno di
loro, i poveri specialmente, rimanga senza una consolazione e una porzione di amore.

Al termine di questa catechesi, possiamo ripetere quella preghiera di Gesù: «Ti rendo lode,
o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti
e le hai rivelate ai piccoli» (Lc 10,21). Per pregare dobbiamo farci piccoli, perché lo Spirito
Santo venga in noi e sia Lui a guidarci nella preghiera.



Chiesa di san Giuseppe
Dal lunedì al venerdì rosario alle ore 18.00

Sabato 25 maggio 

  ore 18.00 - Rosario in via Bergonzi, 10  
  ore 18.30 – S. Messa in via Bergonzi, 10

def. Guido

Domenica 26 maggio

  ore 08.00 - S. Messa 
  ore 11.00 – S. Messa 

Lunedì 27 maggio 
    ore 18,.30 – S. Messa 

Martedì 28 maggio

  ore 18.30 - S. Messa per gli ammalati

Mercoledì 29 maggio

  ore 19.00 – S. Messa alla Casa di Carità
def. Carla

Giovedì 30 maggio 

  ore 18.30 – S. Messa

Venerdì 31 maggio 

  ore 18.30 – S. Messa 
 

Sabato 01 giugno 

  ore 18.00 - Rosario in via Bergonzi, 10  
  ore 18.30 – S. Messa in via Bergonzi, 10

def. Guido

Domenica 02 giugno - ASCENSIONE

  ore 08.00 - S. Messa 
  ore 11.00 – S. Messa 

  Battesimo di: Francesco

COMUNITA’ IN CAMMINO

DOMENICA 26 – ore 21.00
“La locanda di Emmaus” all’Immacolata

LUNEDI’ 27 – alle 20,45

prove di canto per Pentecoste in San Giuseppe

MARTEDI’ 28 maggio
Pellegrinaggio al SANTUARIO “MADONNA 
DI MONTE BERICO” (Vicenza) 
ritrovo ore 12,30 nel piazzale Immacolata

MARTEDI’ 28 – dalle 21 alle 22
DIACONIA della PAROLA
presso la fam. Riva via Tiraboschi 3

MERCOLEDI’ ore 15.30
TROVAMICI per bimbi delle elementari
In entrambe le parrocchie

MERCOLEDI’ 29 – ore 21.00
Consiglio Affari Economici a San Giuseppe

GIOVEDI’ 30 - dalle 17 alle 18
Distribuzione alimenti all’Immacolata

GIOVEDI’ 30 – 21.00
Incontro di tutti i catechisti della IC
A San Giuseppe

VENERDI’ 31 – ore 21.00
processione mariana dalla Cattedrale di Reggio 
al Santuario della Beata Vergine della Ghiara, 
guidata dal vescovo Massimo, con la preghiera 
del Rosario a conclusione del mese di maggio. 

BACHECA CARITAS:

Un seggiolino da macchina

Una bicicletta da bimbo di 6 anni 

Due lettini da bimbo piccolo

Chiesa dell’Immacolata
Dal lunedì al sabato lodi mattutine ore 7.30

Sabato 25 maggio 

   ore 18.30 – S. Messa deff. Stefania, Anna, Bruni
def. Turrà Rosina 1 anno

Domenica 26 maggio

   ore 08.30 – S. Messa def. Joseph
   ore 11.00 – S. Messa deff. Tosca Montanari e 

Gabriele Riva
Battesimi: Alice, Sofia, Luigi Pio

Lunedì 27 maggio
ore 18.30 – S. Messa sec. int di una persona

Martedì 28 maggio

   ore 18.30 – Non c’è la S. Messa 

Mercoledì 29 maggio

   ore 19.00 – S. Messa alla Casa di Carità 
def. Carla

Giovedì 30 maggio 

ore 18.30 – S. Messa 

Venerdì 31 maggio

    ore 18.30 – S. Messa deff. Poli Leo, Luigia, 
Lina

Sabato 01 giugno 

   ore 18.30 – S. Messa 

Domenica 02 giugno - ASCENSIONE

   ore 08.30 – S. Messa def. Paparella Antonio
def. Ferretti Romano; deff. Grasselli, Rabotti
   ore 11.00 – S. Messa deff. Alberto, Angiolina, 

Franca

Chi vuole ricevere gli avvisi tramite posta elettronica
può mandare una mail a: sangiuz1@gmail.com


